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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la 
sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, 
due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGIL READING 
A reading of the holy gospel according to Luke 
(9:28b-36) 
 
In that time. The Lord Jesus took Peter, John, and 
James and went up the mountain to pray. While he 
was praying his face changed in appearance and his 
clothing became dazzling white. And behold, two 
men were conversing with him, Moses and Elijah, 
who appeared in glory and spoke of his exodus that 
he was going to accomplish in Jerusalem. Peter and 
his companions had been overcome by sleep, but 
becoming fully awake, they saw his glory and the two 
men standing with him. As they were about to part 
from him, Peter said to Jesus, «Master, it is good that 
we are here; let us make three tents, one for you, one 
for Moses, and one for Elijah.» But he did not know 
what he was saying. While he was still speaking, a 
cloud came and cast a shadow over them, and they 
became frightened when they entered the cloud. 
Then from the cloud came a voice that said, «This is 
my chosen Son; listen to him.» After the voice had 
spoken, Jesus was found alone. They fell silent and 
did not at that time tell anyone what they had seen.  
Praise and honor to you, Lord Jesus Christ, for ever 
and ever. 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (32, 7-13b) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Va’, 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno 
tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi 
gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto 
sacrifici e hanno detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, 
colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto"». Il 
Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo 
popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li 
divori. Di te invece farò una grande nazione». 

READING 
A reading of the book of Exodus (32:7-13b) 
 
In those days, The Lord said to Moses, «Go down at 
once to your people, whom you brought out of the 
land of Egypt, for they have become depraved. They 
have soon turned aside from the way I pointed out to 
them, making for themselves a molten calf and 
worshiping it, sacrificing to it and crying out, 'This is 
your God, O Israel, who brought you out of the land 
of Egypt!' I see how stiff-necked this people is,» 
continued the Lord to Moses. «Let me alone, then, 
that my wrath may blaze up against them to 
consume them. Then I will make of you a great 
nation.» But Moses implored the Lord, his God, 



Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il 
tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto 
con grande forza e con mano potente? Perché 
dovranno dire gli Egiziani: "Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli 
sparire dalla terra"? Desisti dall’ardore della tua ira 
e abbandona il proposito di fare del male al tuo 
popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, 
tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai 
detto: "Renderò la vostra posterità numerosa come 
le stelle del cielo"». 
Parola di Dio. 
 

saying, «Why, O Lord, should your wrath blaze up 
against your own people, whom you brought out of 
the land of Egypt with such great power and with so 
strong a hand? Why should the Egyptians say, 'With 
evil intent he brought them out, that he might kill 
them in the mountains and exterminate them from 
the face of the earth'? Let your blazing wrath die 
down; relent in punishing your people. Remember 
your servants Abraham, Isaac and Israel, and how 
you swore to them by your own self, saying, 'I will 
make your descendants as numerous as the stars in 
the sky.'» 
The Word of God.   
 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto,  
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza del tuo amore. R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.    R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione, per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.    R. 
 

PSALM  
Psalm 105 
 
R. Save us, Lord, our God. 
 
We have sinned like our ancestors;  
we have done wrong and are guilty.  
Our ancestors in Egypt  
did not attend to your wonders.  
They did not remember your great love.    R. 
 
Many times did he rescue them,  
but they kept rebelling and scheming.  
Still God had regard for their affliction  
when he heard their wailing.    R. 
 
For their sake he remembered his covenant  
and relented in his abundant love,  
winning for them compassion  
from all who held them captive.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(2, 20-3, 8) 
 
Fratelli, siete voi la nostra gloria e la nostra gioia! Per 
questo, non potendo più resistere, abbiamo deciso di 
restare soli ad Atene e abbiamo inviato Timòteo, 
nostro fratello e collaboratore di Dio nel vangelo di 
Cristo, per confermarvi ed esortarvi nella vostra 
fede, perché nessuno si lasci turbare in queste prove. 
Voi stessi, infatti, sapete che questa è la nostra sorte; 
infatti, quando eravamo tra voi, dicevamo già che 
avremmo subìto delle prove, come in realtà è 
accaduto e voi ben sapete. Per questo, non potendo 
più resistere, mandai a prendere notizie della vostra 
fede, temendo che il tentatore vi avesse messi alla 
prova e che la nostra fatica non fosse servita a nulla. 

EPISTLE 
The first letter of saint Paul to the Thessalonicians  
(2:20-3:8) 
 
Brothers: You are our glory and joy. That is why, 
when we could bear it no longer, we decided to 
remain alone in Athens and sent Timothy, our 
brother and co-worker for God in the gospel of 
Christ, to strengthen and encourage you in your 
faith, so that no one be disturbed in these 
afflictions. For you yourselves know that we are 
destined for this. For even when we were among 
you, we used to warn you in advance that we 
would undergo affliction, just as has happened, as 
you know. For this reason, when I too could bear it 
no longer, I sent to learn about your faith, for fear 
that somehow the tempter had put you to the test 



Ma, ora che Timòteo è tornato, ci ha portato buone 
notizie della vostra fede, della vostra carità e del 
ricordo sempre vivo che conservate di noi, 
desiderosi di vederci, come noi lo siamo di vedere 
voi. E perciò, fratelli, in mezzo a tutte le nostre 
necessità e tribolazioni, ci sentiamo consolati a 
vostro riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci 
sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 
Parola di Dio. 
 

and our toil might come to nothing. But just now 
Timothy has returned to us from you, bringing us 
the good news of your faith and love, and that you 
always think kindly of us and long to see us as we 
long to see you. Because of this, we have been 
reassured about you, brothers, in our every 
distress and affliction, through your faith. For we 
now live, if you stand firm in the Lord.  
The Word of God. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

GOSPEL ACCLAMATION 
(Jn 8:46-47) 
 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
Believe me, says the Lord: 
Whoever belongs to God hears the words of God. 
Glory and praise to you, Lord Jesus Christ. 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (8, 31-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei 
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi 
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai 
stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
«Diventerete liberi»?». Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non 
resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. 
Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli 
risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro 
Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un 
uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre 
vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati 
da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». 
Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non 
sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia 
parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 

GOSPEL  
A reading of the holy gospel according to John  
(8:31-59) 
 
In that time, The Lord Jesus said to those Jews who 
believed in him, «If you remain in my word, you will 
truly be my disciples, and you will know the truth, 
and the truth will set you free.» They answered him, 
«We are descendants of Abraham and have never 
been enslaved to anyone. How can you say, "You 
will become free"?» Jesus answered them, «Amen, 
amen, I say to you, everyone who commits sin is a 
slave of sin. A slave does not remain in a household 
forever, but a son always remains. So if a son frees 
you, then you will truly be free. I know that you are 
descendants of Abraham. But you are trying to kill 
me, because my word has no room among you. I tell 
you what I have seen in the Father's presence; then 
do what you have heard from the Father.» They 
answered and said to him, «Our father is Abraham.» 
Jesus said to them, «If you were Abraham's 
children, you would be doing the works of 
Abraham. But now you are trying to kill me, a man 
who has told you the truth that I heard from God; 
Abraham did not do this. You are doing the works 
of your father!» (So) they said to him, «We are not 
illegitimate. We have one Father, God.» Jesus said to 
them, «If God were your Father, you would love me, 
for I came from God and am here; I did not come on 
my own, but he sent me. Why do you not 
understand what I am saying? Because you cannot 
bear to hear my word. You belong to your father the 
devil and you willingly carry out your father's 
desires. He was a murderer from the beginning and 



omicida fin da principio e non stava saldo nella 
verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il 
falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e 
padre della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché 
non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non 
abbiamo forse ragione di dire che tu sei un 
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io 
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma 
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: 
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo 
che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: Se uno osserva la mia parola, 
non sperimenterà la morte in eterno. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? 
Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». 
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: «È nostro Dio!», e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo 
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro 
padre, esultò nella speranza di vedere il mio 
giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei 
gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai 
visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle 
contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 

does not stand in truth, because there is no truth in 
him. When he tells a lie, he speaks in character, 
because he is a liar and the father of lies. But 
because I speak the truth, you do not believe me. 
Can any of you charge me with sin? If I am telling 
the truth, why do you not believe me? Whoever 
belongs to God hears the words of God; for this 
reason you do not listen, because you do not belong 
to God.» The Jews answered and said to him, «Are 
we not right in saying that you are a Samaritan and 
are possessed?» Jesus answered, «I am not 
possessed; I honor my Father, but you dishonor me. 
I do not seek my own glory; there is one who seeks it 
and he is the one who judges. Amen, amen, I say to 
you, whoever keeps my word will never see death.» 
(So) the Jews said to him, «Now we are sure that you 
are possessed. Abraham died, as did the prophets, 
yet you say, "Whoever keeps my word will never 
taste death." Are you greater than our father 
Abraham, who died? Or the prophets, who died? 
Who do you make yourself out to be?» Jesus 
answered, «If I glorify myself, my glory is worth 
nothing; but it is my Father who glorifies me, of 
whom you say, "He is our God." You do not know 
him, but I know him. And if I should say that I do 
not know him, I would be like you a liar. But I do 
know him and I keep his word. Abraham your 
father rejoiced to see my day; he saw it and was 
glad.» So the Jews said to him, «You are not yet fifty 
years old and you have seen Abraham?» Jesus said 
to them, «Amen, amen, I say to you, before 
Abraham came to be, I Am.» So they picked up 
stones to throw at him; but Jesus hid and went out 
of the temple area. 
The word of the Lord. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la 
sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, 
due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURE VIGILIAIRE 
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Luc (9, 28b-36) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus prit avec lui Pierre, 
Jean et Jacques, et il alla sur la montagne pour prier. 
Pendant qu'il priait, son visage apparut tout autre, ses 
vêtements devinrent d'une blancheur éclatante. Et deux 
hommes s'entretenaient avec lui : c'étaient Moïse et Élie, 
apparus dans la gloire. Ils parlaient de son départ qui 
allait se réaliser à Jérusalem. Pierre et ses compagnons 
étaient accablés de sommeil ; mais, se réveillant, ils 
virent la gloire de Jésus, et les deux hommes à ses côtés. 
Ces derniers s'en allaient, quand Pierre dit à Jésus : 
« Maître, il est heureux que nous soyons ici ! Dressons 
donc trois tentes : une pour toi, une pour Moïse, et une 
pour Élie. » Il ne savait pas ce qu'il disait. Pierre n'avait 
pas fini de parler, qu'une nuée survint et les couvrit de 
son ombre ; ils furent saisis de frayeur lorsqu'ils y 
pénétrèrent. Et, de la nuée, une voix se fit entendre : 
« Celui-ci est mon Fils, celui que j'ai choisi, écoutez-le. » 
Quand la voix eut retenti, on ne vit plus que Jésus seul. 
Les disciples gardèrent le silence et, de ce qu'ils avaient 
vu, ils ne dirent rien à personne à ce moment-là. 
Louange et honneur à toi, Seigneur Jésus Christ, 
pour les siècles des siècles! 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (32, 7-13b) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Va’, 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno 
tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi 
gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto 
sacrifici e hanno detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, 
colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto"». Il 
Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo 
popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li 
divori. Di te invece farò una grande nazione». 

LECTURE  
Lecture du livre de l'Exode (32, 7-13b) 
 
En ces jours-là, Le Seigneur dit à Moïse : «Va, 
descends, ton peuple s'est perverti, lui que tu as fait 
monter du pays d'Egypte. Ils n'auront pas mis 
longtemps à quitter le chemin que je leur avais 
prescrit ! Ils se sont fabriqué un veau en métal fondu. 
Ils se sont prosternés devant lui, ils lui ont offert des 
sacrifices en proclamant : 'Israël, voici tes dieux, qui 
t'ont fait monter du pays d'Égypte.' » Le Seigneur dit 
encore à Moïse : « Je vois que ce peuple est un peuple à 
la tête dure. Maintenant, laisse-moi faire ; ma colère va 
s'enflammer contre eux et je vais les engloutir ! Mais, 
de toi, je ferai une grande nation. » Moïse apaisa le 



Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il 
tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto 
con grande forza e con mano potente? Perché 
dovranno dire gli Egiziani: "Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli 
sparire dalla terra"? Desisti dall’ardore della tua ira 
e abbandona il proposito di fare del male al tuo 
popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, 
tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai 
detto: "Renderò la vostra posterità numerosa come 
le stelle del cielo"». 
Parola di Dio. 
 

visage du Seigneur son Dieu en disant : « Pourquoi, 
Seigneur, ta colère s'enflammerait-elle contre ton 
peuple, que tu as fait sortir du pays d'Égypte par la 
vigueur de ton bras et la puissance de ta main ? 
Pourquoi donner aux Égyptiens l'occasion de dire : 
'C'est par méchanceté qu'il les a fait sortir ; il voulait les 
exterminer dans les montagnes et les balayer de la 
surface de la terre' ? Reviens de l'ardeur de ta colère, 
renonce au mal que tu veux faire à ton peuple. 
Souviens-toi de tes serviteurs, Abraham, Isaac et Jacob, 
à qui tu as juré par toi-même : 'Je rendrai votre 
descendance aussi nombreuse que les étoiles du ciel.' » 
Parole de Dieu. 
 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto,  
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza del tuo amore.R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.    R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione, per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.    R. 
 

PSAUME 
Psaume 105 
 
R. Sauve-nous, Seigneur notre Dieu. 
 
Avec nos pères, nous avons péché, 
nous avons failli et renié. 
En Égypte, nos pères  
ont méconnu tes miracles, 
oublié l'abondance de tes grâces.    R. 
 
Tant de fois délivrés par Dieu, 
ils s'obstinent dans leur idée. 
Et lui regarde leur détresse 
quand il entend leurs cris.    R. 
 
Il se souvient de son alliance avec eux ; 
dans son amour fidèle, il se ravise : 
il leur donna de trouver grâce 
devant ceux qui les tenaient captifs.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(2, 20-3, 8) 
 
Fratelli, siete voi la nostra gloria e la nostra gioia! 
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo 
deciso di restare soli ad Atene e abbiamo inviato 
Timòteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel 
vangelo di Cristo, per confermarvi ed esortarvi 
nella vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in 
queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa è 
la nostra sorte; infatti, quando eravamo tra voi, 
dicevamo già che avremmo subìto delle prove, 
come in realtà è accaduto e voi ben sapete. Per 
questo, non potendo più resistere, mandai a 
prendere notizie della vostra fede, temendo che il 
tentatore vi avesse messi alla prova e che la nostra 

EPÎTRE 
Première lettre de saint Paul apôtre aux Thessalo-
niciens (2, 20-3, 8) 
 
Frères, Vous êtes, vous, notre gloire et notre joie. C'est 
pourquoi, dans notre impatience, nous avons préféré 
rester seuls à Athènes, Sylvain et moi, et nous vous avons 
envoyé Timothée, notre frère, le collaborateur de Dieu 
pour l'annonce de l'Évangile du Christ. C'était pour vous 
affermir et vous réconforter dans votre foi, pour qu'aucun 
de vous ne soit ébranlé dans les détresses actuelles. Car 
vous savez que nous y sommes destinés. En effet, quand 
nous étions chez vous, nous vous annoncions la détresse 
toute proche, et c'est ce qui est arrivé, vous le savez bien. 
Voilà pourquoi, dans mon impatience, je vous ai envoyé 
Timothée pour savoir où en était votre foi, de peur que 
peut-être le Tentateur ne vous ait tentés, et que nous 



fatica non fosse servita a nulla. Ma, ora che 
Timòteo è tornato, ci ha portato buone notizie 
della vostra fede, della vostra carità e del ricordo 
sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di 
vederci, come noi lo siamo di vedere voi. E perciò, 
fratelli, in mezzo a tutte le nostre necessità e 
tribolazioni, ci sentiamo consolati a vostro 
riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci 
sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 
Parola di Dio. 
 

n'ayons pris de la peine pour rien. Mais il vient de nous 
arriver de chez vous, et il nous a apporté la bonne nouvelle 
de votre foi et de votre charité ; il nous a dit que vous nous 
gardez toujours bien présents dans votre souvenir, et que 
vous avez le très vif désir de nous revoir comme nous 
l'avons à votre égard. C'est pourquoi, frères, au milieu de 
toutes nos difficultés et de notre détresse, les nouvelles 
reçues à votre sujet nous ont réconfortés à cause de votre 
foi. Car maintenant nous revivons, puisque vous autres, 
vous tenez bon dans le Seigneur. 
Parole de Dieu. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

ACCLAMATION AVANT L'ÉVANGILE 
(Jn 8, 46-47) 
 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ! 
Croyez en moi, dit le Seigneur ; 
celui qui vient de Dieu écoute les paroles de Dieu. 
Gloire et louange à toi, Seigneur Jésus Christ! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (8, 31-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei 
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi 
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai 
stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
«Diventerete liberi»?». Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non 
resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. 
Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli 
risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro 
Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un 
uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre 
vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati 
da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». 
Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non 
sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia 

ÉVANGILE  
Lecture de l'évangile de Jésus Christ selon saint 
Jean (8, 31-59) 
 
En ce temps-là, Le Seigneur Jésus disait à ces Juifs qui 
maintenant croyaient en lui : « Si vous demeurez fidèles 
à ma parole, vous êtes vraiment mes disciples ; alors 
vous connaîtrez la vérité, et la vérité vous rendra libres. » 
Ils lui répliquèrent : « Nous sommes les descendants 
d'Abraham, et nous n'avons jamais été les esclaves de 
personne. Comment peux-tu dire : 'Vous deviendrez 
libres' ? » Jésus leur répondit : « Amen, amen, je vous le 
dis : tout homme qui commet le péché est esclave du 
péché. L'esclave ne demeure pas pour toujours dans la 
maison ; le fils, lui, y demeure pour toujours. Donc, si 
c'est le Fils qui vous rend libres, vous serez vraiment 
libres. Je sais bien que vous êtes les descendants 
d'Abraham, et pourtant vous cherchez à me faire 
mourir, parce que ma parole n'a pas de prise sur vous. Je 
dis ce que moi, j'ai vu auprès de mon Père, et vous, vous 
faites aussi ce que vous avez entendu chez votre père. » 
Ils lui répliquèrent : « Notre père, c'est Abraham. » Jésus 
leur dit : « Si vous êtes les enfants d'Abraham, vous 
devriez agir comme Abraham. Et en fait vous cherchez à 
me faire mourir, moi qui vous ai dit la vérité que j'ai 
entendue de Dieu. Abraham n'a pas agi ainsi. Mais vous, 
vous agissez comme votre père. » Ils lui dirent : « Nous 
ne sommes pas des enfants illégitimes ! Nous n'avons 
qu'un seul Père, qui est Dieu. » Jésus leur dit : « Si Dieu 
était votre Père, vous m'aimeriez, car moi, c'est de Dieu 
que je suis sorti et que je viens. Je ne suis pas venu de 
moi-même ; c'est lui qui m'a envoyé. Et pourquoi ne 



parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo nella 
verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il 
falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e 
padre della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché 
non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non 
abbiamo forse ragione di dire che tu sei un 
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io 
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma 
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: 
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo 
che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: Se uno osserva la mia parola, 
non sperimenterà la morte in eterno. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? 
Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». 
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: «È nostro Dio!», e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo 
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro 
padre, esultò nella speranza di vedere il mio 
giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei 
gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai 
visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle 
contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 

comprenez-vous pas mon langage ? – C'est parce que 
vous n'êtes pas capables d'écouter ma parole. Vous 
venez du démon, qui est votre père, et vous cherchez à 
réaliser les désirs de votre père. Celui-ci, dès le 
commencement, a voulu la mort de l'homme. Il n'a 
jamais été dans la vérité, parce qu'il n'y a pas en lui de 
vérité. Quand il dit le mensonge, il parle selon sa nature 
propre, parce qu'il est menteur et père du mensonge. 
Mais moi, parce que je dis la vérité, vous ne me croyez 
pas. Qui d'entre vous peut m'accuser de péché ? Si je dis 
la vérité, pourquoi ne me croyez-vous pas ? Celui qui 
vient de Dieu écoute les paroles de Dieu. Et vous, vous 
n'écoutez pas, parce que vous ne venez pas de Dieu. » 
Les Juifs répliquèrent : « N'avons-nous pas raison de 
dire que tu es un Samaritain et un possédé ? » Jésus 
répondit : « Je ne suis pas un possédé. Au contraire, 
j'honore mon Père, tandis que vous, vous refusez de 
m'honorer. Ce n'est pas moi qui recherche ma gloire, il y 
a quelqu'un qui la recherche, et qui rend justice. Amen, 
amen, je vous le dis : si quelqu'un reste fidèle à ma 
parole, il ne verra jamais la mort. » Les Juifs lui dirent : 
« Nous voyons bien maintenant que tu es un possédé. 
Abraham est mort, les prophètes aussi, et toi, tu dis : 'Si 
quelqu'un reste fidèle à ma parole, jamais il ne connaîtra 
la mort.' Es-tu donc plus grand que notre père 
Abraham ? Il est mort, et les prophètes aussi. Qui donc 
prétends-tu être ? » Jésus répondit : « Si je me glorifie 
moi-même, ma gloire n'est rien ; c'est mon Père qui me 
glorifie, lui que vous appelez votre Dieu, alors que vous 
ne le connaissez pas. Mais moi, je le connais, et, si je dis 
que je ne le connais pas, je serai un menteur, comme 
vous. Mais je le connais, et je reste fidèle à sa parole. 
Abraham votre père a tressailli d'allégresse dans l'espoir 
de voir mon Jour. Il l'a vu, et il a été dans la joie. » Les 
Juifs lui dirent alors : « Toi qui n'as pas cinquante ans, tu 
as vu Abraham ! » Jésus leur répondit : « Amen, amen, je 
vous le dis : avant qu'Abraham ait existé, moi, Je Suis. » 
Alors ils ramassèrent des pierres pour les lui jeter. Mais 
Jésus, en se cachant, sortit du Temple. 
Acclamons la Parole du Seigneur. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la 
sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, 
due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

VIGILLESUNG 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Lukas  
(9, 28b-36) 
 
In jener Zeit, Nahm Jesus, der Herr, Petrus, Johannes und 
Jakobus beiseite und stieg mit ihnen auf einen Berg, um 
zu beten. Und während er betete, veränderte sich das 
Aussehen seines Gesichtes und sein Gewand wurde 
leuchtend weiß. Und plötzlich redeten zwei Männer mit 
ihm. Es waren Mose und Elija; sie erschienen in 
strahlendem Licht und sprachen von seinem Ende, das 
sich in Jerusalem erfüllen sollte. Petrus und seine Begleiter 
aber waren eingeschlafen, wurden jedoch wach und sahen 
Jesus in strahlendem Licht und die zwei Männer, die bei 
ihm standen. Als die beiden sich von ihm trennen wollten, 
sagte Petrus zu Jesus: Meister, es ist gut, dass wir hier 
sind. Wir wollen drei Hütten bauen, eine für dich, eine für 
Mose und eine für Elija. Er wusste aber nicht, was er sagte. 
Während er noch redete, kam eine Wolke und warf ihren 
Schatten auf sie. Sie gerieten in die Wolke hinein und 
bekamen Angst. Da rief eine Stimme aus der Wolke: Das 
ist mein auserwählter Sohn, auf ihn sollt ihr hören. Als 
aber die Stimme erklang, war Jesus wieder allein. Die 
Jünger schwiegen jedoch über das, was sie gesehen hatten, 
und erzählten in jenen Tagen niemand davon.  
Herr Jesus Christus, dir sei Lob und Ehre, jetzt und 
in Ewigkeit! 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (32, 7-13b) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Va’, 
scendi, perché il tuo popolo, che hai fatto uscire 
dalla terra d’Egitto, si è pervertito. Non hanno 
tardato ad allontanarsi dalla via che io avevo loro 
indicato! Si sono fatti un vitello di metallo fuso, poi 
gli si sono prostrati dinanzi, gli hanno offerto 
sacrifici e hanno detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, 
colui che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto"». Il 
Signore disse inoltre a Mosè: «Ho osservato questo 
popolo: ecco, è un popolo dalla dura cervice. Ora 
lascia che la mia ira si accenda contro di loro e li 

LESUNG 
Lesung des Buches Exodus (32, 7-13b) 
 
In jenen Tagen, Sprach der Herr zu Mose: Geh, steig 
hinunter, denn dein Volk, das du aus Ägypten 
heraufgeführt hast, läuft ins Verderben. Schnell sind sie 
von dem Weg abgewichen, den ich ihnen vorgeschrieben 
habe. Sie haben sich ein Kalb aus Metall gegossen und 
werfen sich vor ihm zu Boden. Sie bringen ihm 
Schlachtopfer dar und sagen: Das sind deine Götter, Israel, 
die dich aus Ägypten heraufgeführt haben. Weiter sprach 
der Herr zu Mose: Ich habe dieses Volk durchschaut: Ein 
störrisches Volk ist es. Jetzt lass mich, damit mein Zorn 
gegen sie entbrennt und sie verzehrt. Dich aber will ich zu 



divori. Di te invece farò una grande nazione». 
Mosè allora supplicò il Signore, suo Dio, e disse: 
«Perché, Signore, si accenderà la tua ira contro il 
tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra d’Egitto 
con grande forza e con mano potente? Perché 
dovranno dire gli Egiziani: "Con malizia li ha fatti 
uscire, per farli perire tra le montagne e farli 
sparire dalla terra"? Desisti dall’ardore della tua ira 
e abbandona il proposito di fare del male al tuo 
popolo. Ricòrdati di Abramo, di Isacco, di Israele, 
tuoi servi, ai quali hai giurato per te stesso e hai 
detto: "Renderò la vostra posterità numerosa come 
le stelle del cielo"». 
Parola di Dio. 
 

einem großen Volk machen. Da versuchte Mose, den 
Herrn, seinen Gott, zu besänftigen, und sagte: Warum, 
Herr, ist dein Zorn gegen dein Volk entbrannt? Du hast es 
doch mit großer Macht und starker Hand aus Ägypten 
herausgeführt. Sollen etwa die Ägypter sagen können: In 
böser Absicht hat er sie herausgeführt, um sie im Gebirge 
umzubringen und sie vom Erdboden verschwinden zu 
lassen? Lass ab von deinem glühenden Zorn und lass dich 
das Böse reuen, das du deinem Volk antun wolltest. Denk 
an deine Knechte, an Abraham, Isaak und Israel, denen 
du mit einem Eid bei deinem eigenen Namen zugesichert 
und gesagt hast: Ich will eure Nachkommen zahlreich 
machen wie die Sterne am Himmel. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto,  
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza del tuo amore.R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.    R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione, per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.    R. 
 

PSALM 
Psalm 105 
 
R. Hilf uns, Herr, unser Gott. 
 
Wir haben zusammen mit unsern Vätern gesündigt, 
wir haben unrecht getan und gefrevelt. 
Unsre Väter in Ägypten  
begriffen deine Wunder nicht, 
dachten nicht an deine reiche Huld.    R. 
 
Oft hat er sie befreit; 
sie aber trotzten seinem Beschluss. 
Doch als er ihr Flehen hörte, 
sah er auf ihre Not.    R. 
 
Er dachte ihnen zuliebe an seinen Bund; 
er hatte Mitleid in seiner großen Gnade. 
Bei denen, die sie verschleppten, 
ließ er sie Erbarmen erfahren.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(2, 20-3, 8) 
 
Fratelli, siete voi la nostra gloria e la nostra gioia! 
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo 
deciso di restare soli ad Atene e abbiamo inviato 
Timòteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel 
vangelo di Cristo, per confermarvi ed esortarvi 
nella vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in 
queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa è 
la nostra sorte; infatti, quando eravamo tra voi, 
dicevamo già che avremmo subìto delle prove, 
come in realtà è accaduto e voi ben sapete. Per 
questo, non potendo più resistere, mandai a 
prendere notizie della vostra fede, temendo che il 

EPISTEL 
Erste Brief des Apostels Paulus an die Thessaloni-
cher (2, 20-3, 8) 
 
Brüder! Ja, ihr seid unsere Ehre und Freude. Darum 
hielten wir es nicht länger aus; wir beschlossen, allein in 
Athen zurückzubleiben, und schickten Timotheus, 
unseren Bruder und Gottes Mitarbeiter am Evangelium 
Christi, um euch zu stärken und in eurem Glauben 
aufzurichten, damit keiner wankt in diesen Bedräng-
nissen. Ihr wisst selbst: Für sie sind wir bestimmt. Denn 
als wir noch bei euch waren, haben wir euch vorausgesagt, 
dass wir in Bedrängnis geraten werden; und so ist es, wie 
ihr wisst, auch eingetroffen. Darum ertrug ich es auch 
nicht länger; ich schickte Timotheus, um über euren 
Glauben Gewissheit zu erhalten und zu erfahren, ob nicht 



tentatore vi avesse messi alla prova e che la nostra 
fatica non fosse servita a nulla. Ma, ora che 
Timòteo è tornato, ci ha portato buone notizie 
della vostra fede, della vostra carità e del ricordo 
sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di 
vederci, come noi lo siamo di vedere voi. E perciò, 
fratelli, in mezzo a tutte le nostre necessità e 
tribolazioni, ci sentiamo consolati a vostro 
riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci 
sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 
Parola di Dio. 
 

der Versucher euch in Versuchung geführt hat und unsere 
Mühe vergeblich war. Inzwischen ist aber Timotheus von 
euch zu uns zurückgekommen und hat uns gute Nachricht 
von eurem Glauben und eurer Liebe gebracht; er hat uns 
auch berichtet, dass ihr uns stets in guter Erinnerung 
bewahrt und euch danach sehnt, uns zu sehen, wie auch 
wir euch sehen möchten. Darum, Brüder, wurden wir 
beim Gedanken an euch in all unserer Not und 
Bedrängnis durch euren Glauben getröstet; jetzt leben wir 
auf, weil ihr fest in der Gemeinschaft mit dem Herrn steht. 
Wort des lebendigen Gottes. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

RUF VOR DEM EVANGELIUM  
(vgl. Joh 8, 46-47) 
 
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 
Glauben sie an mich, spricht der Herr. 
Wer aus Gott ist, hört die Worte Gottes.  
Ehre und Lob sei dir, Herr Jesus Christus! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (8, 31-59) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei 
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi 
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai 
stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
«Diventerete liberi»?». Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non 
resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. 
Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli 
risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro 
Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un 
uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre 
vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati 
da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». 
Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non 
sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia 

EVANGELIUM 
Lesung des heiligen Evangeliums nach Johannes  
(8, 31-59) 
 
In jener Zeit, Sprach Jesus, der Herr, zu den Juden, die an 
ihn glaubten: Wenn ihr in meinem Wort bleibt, seid ihr 
wirklich meine Jünger. Dann werdet ihr die Wahrheit 
erkennen und die Wahrheit wird euch befreien. Sie 
erwiderten ihm: Wir sind Nachkommen Abrahams und 
sind noch nie Sklaven gewesen. Wie kannst du sagen: Ihr 
werdet frei werden? Jesus antwortete ihnen: Amen, amen, 
das sage ich euch: Wer die Sünde tut, ist Sklave der Sünde. 
Der Sklave aber bleibt nicht für immer im Haus; nur der 
Sohn bleibt für immer im Haus. Wenn euch also der Sohn 
befreit, dann seid ihr wirklich frei.  Ich weiß, dass ihr 
Nachkommen Abrahams seid. Aber ihr wollt mich töten, 
weil mein Wort in euch keine Aufnahme findet. Ich sage, 
was ich beim Vater gesehen habe, und ihr tut, was ihr von 
eurem Vater gehört habt. Sie antworteten ihm: Unser 
Vater ist Abraham. Jesus sagte zu ihnen: Wenn ihr Kinder 
Abrahams wärt, würdet ihr so handeln wie Abraham. Jetzt 
aber wollt ihr mich töten, einen Menschen, der euch die 
Wahrheit verkündet hat, die Wahrheit, die ich von Gott 
gehört habe. So hat Abraham nicht gehandelt. Ihr 
vollbringt die Werke eures Vaters. Sie entgegneten ihm: 
Wir stammen nicht aus einem Ehebruch, sondern wir 
haben nur den einen Vater: Gott. Jesus sagte zu ihnen: 
Wenn Gott euer Vater wäre, würdet ihr mich lieben; denn 
von Gott bin ich ausgegangen und gekommen. Ich bin 
nicht in meinem eigenen Namen gekommen, sondern er 
hat mich gesandt. Warum versteht ihr nicht, was ich sage? 
Weil ihr nicht imstande seid, mein Wort zu hören. Ihr 



parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo nella 
verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il 
falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e 
padre della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché 
non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non 
abbiamo forse ragione di dire che tu sei un 
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io 
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma 
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: 
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo 
che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: Se uno osserva la mia parola, 
non sperimenterà la morte in eterno. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? 
Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». 
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: «È nostro Dio!», e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo 
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro 
padre, esultò nella speranza di vedere il mio 
giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei 
gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai 
visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle 
contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 

habt den Teufel zum Vater und ihr wollt das tun, wonach 
es euren Vater verlangt. Er war ein Mörder von Anfang an. 
Und er steht nicht in der Wahrheit; denn es ist keine 
Wahrheit in ihm. Wenn er lügt, sagt er das, was aus ihm 
selbst kommt; denn er ist ein Lügner und ist der Vater der 
Lüge. Mir aber glaubt ihr nicht, weil ich die Wahrheit 
sage. Wer von euch kann mir eine Sünde nachweisen? 
Wenn ich die Wahrheit sage, warum glaubt ihr mir nicht? 
Wer aus Gott ist, hört die Worte Gottes; ihr hört sie 
deshalb nicht, weil ihr nicht aus Gott seid. Da antworteten 
ihm die Juden: Sagen wir nicht mit Recht: Du bist ein 
Samariter und von einem Dämon besessen? Jesus 
erwiderte: Ich bin von keinem Dämon besessen, sondern 
ich ehre meinen Vater; ihr aber schmäht mich. Ich bin 
nicht auf meine Ehre bedacht; doch es gibt einen, der 
darauf bedacht ist und der richtet. Amen, amen, ich sage 
euch: Wenn jemand an meinem Wort festhält, wird er auf 
ewig den Tod nicht schauen. Da sagten die Juden zu ihm: 
Jetzt wissen wir, dass du von einem Dämon besessen bist. 
Abraham und die Propheten sind gestorben, du aber 
sagst: Wenn jemand an meinem Wort festhält, wird er auf 
ewig den Tod nicht erleiden. Bist du etwa größer als unser 
Vater Abraham? Er ist gestorben und die Propheten sind 
gestorben. Für wen gibst du dich aus? Jesus antwortete: 
Wenn ich mich selbst ehre, so gilt meine Ehre nichts. 
Mein Vater ist es, der mich ehrt, er, von dem ihr sagt: Er 
ist unser Gott. Doch ihr habt ihn nicht erkannt. Ich aber 
kenne ihn, und wenn ich sagen würde: Ich kenne ihn 
nicht, so wäre ich ein Lügner wie ihr. Aber ich kenne ihn 
und halte an seinem Wort fest. Euer Vater Abraham 
jubelte, weil er meinen Tag sehen sollte. Er sah ihn und 
freute sich. Die Juden entgegneten: Du bist noch keine 
fünfzig Jahre alt und willst Abraham gesehen haben? Jesus 
erwiderte ihnen: Amen, amen, ich sage euch: Noch ehe 
Abraham wurde, bin ich. Da hoben sie Steine auf, um sie 
auf ihn zu werfen. Jesus aber verbarg sich und verließ den 
Tempel.  
Wort unseres Herrn Jesus Christus. 
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LETTURA VIGILIARE 
Lettura del vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 
 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù prese con sé Pietro, 
Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la 
sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco, 
due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed 
Elia, apparsi nella gloria, e parlavano del suo 
esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 
Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; 
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i 
due uomini che stavano con lui. Mentre questi si 
separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è 
bello per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una 
per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quello che diceva. Mentre parlava così, 
venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All’entrare nella nube, ebbero paura. E dalla nube 
uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, 
l’eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò 
Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni non 
riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  
Lode e onore a te, Cristo Signore, nei secoli dei 
secoli. 
 

LECTURA VIGILIAR 
Lectura del santo evangelio según san Lucas  
(9, 28b-36) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús cogió a Pedro, a 
Juan y a Santiago y subió a lo alto de la montaña, 
para orar. Y, mientras oraba, el aspecto de su 
rostro cambió, sus vestidos brillaban de blancos. 
De repente, dos hombres conversaban con él: eran 
Moisés y Elías, que, apareciendo con gloria, 
hablaban de su muerte, que iba a consumar en 
Jerusalén. Pedro y sus compañeros se calan de 
sueño; y, espabilándose, vieron su gloria y a los 
dos hombres que estaban con él. Mientras éstos se 
alejaban, dijo Pedro a Jesús: - «Maestro, qué bien 
se está aquí. Haremos tres tiendas: una para ti, 
otra para Moisés y otra para Elías.» No sabia lo que 
decía. Todavía estaba hablando, cuando llegó una 
nube que los cubrió. Se asustaron al entrar en la 
nube. Una voz desde la nube decia: «Éste es mi 
Hijo, el escogido, escuchadle.» Cuando sonó la voz, 
se encontró Jesús solo. Ellos guardaron silencio y, 
por el momento, no contaron a nadie nada de lo 
que hablan visto. 
A ti honor y alabanza, Señor Jesucristo, por los 
siglos de los siglos. 
 

LETTURA 
Lettura del libro dell’Esodo (32, 7-13b) 
 
In quei giorni. Il Signore disse a Mosè: «Va’, scendi, 
perché il tuo popolo, che hai fatto uscire dalla terra 
d’Egitto, si è pervertito. Non hanno tardato ad 
allontanarsi dalla via che io avevo loro indicato! Si 
sono fatti un vitello di metallo fuso, poi gli si sono 
prostrati dinanzi, gli hanno offerto sacrifici e hanno 
detto: "Ecco il tuo Dio, Israele, colui che ti ha fatto 
uscire dalla terra d’Egitto"». Il Signore disse inoltre a 
Mosè: «Ho osservato questo popolo: ecco, è un 
popolo dalla dura cervice. Ora lascia che la mia ira si 
accenda contro di loro e li divori. Di te invece farò 
una grande nazione». Mosè allora supplicò il 

LECTURA  
Lectura del libro del Éxodo (32, 7-13b) 
 
En aquellos días, El Señor dijo a Moisés: «Anda, 
baja del monte, que se ha pervertido tu pueblo, el 
que tú sacaste de Egipto. Pronto se han desviado 
del camino que yo les había señalado. Se han 
hecho un novillo de metal, se postran ante él, le 
ofrecen sacrificios y proclaman: "Este es tu Dios, 
Israel, el que te sacó de Egipto"». Y el Señor añadió 
a Moisés: «Veo que este pueblo es un pueblo de 
dura cerviz. Por eso, déjame: mi ira se va a 
encender contra ellos hasta consumirlos. Y de ti 
haré un gran pueblo». Entonces Moisés suplicó al 
Señor, su Dios: «¿Por qué, Señor, se va a encender 



Signore, suo Dio, e disse: «Perché, Signore, si 
accenderà la tua ira contro il tuo popolo, che hai 
fatto uscire dalla terra d’Egitto con grande forza e 
con mano potente? Perché dovranno dire gli 
Egiziani: "Con malizia li ha fatti uscire, per farli 
perire tra le montagne e farli sparire dalla terra"? 
Desisti dall’ardore della tua ira e abbandona il 
proposito di fare del male al tuo popolo. Ricòrdati di 
Abramo, di Isacco, di Israele, tuoi servi, ai quali hai 
giurato per te stesso e hai detto: "Renderò la vostra 
posterità numerosa come le stelle del cielo"». 
Parola di Dio. 
 

tu ira contra tu pueblo, que tú sacaste de Egipto, 
con gran poder y mano robusta? ¿Tendrán que 
decir los egipcios: "Con mala intención los sacó, 
para hacerlos morir en las montañas y 
exterminarlos de la superficie de la tierra"? Aleja el 
incendio de tu ira, arrepiéntete de la amenaza 
contra tu pueblo. Acuérdate de tus siervos, 
Abrahán, Isaac y Jacob, a quienes juraste por ti 
mismo, diciendo: "Multiplicaré vuestra descen-
dencia como las estrellas del cielo"». 
Palabra de Dios. 
 

SALMO 
Dal Salmo 105 
 
R. Salvaci, Signore nostro Dio. 
 
Abbiamo peccato con i nostri padri, 
delitti e malvagità abbiamo commesso. 
I nostri padri, in Egitto,  
non compresero le tue meraviglie, 
non si ricordarono della grandezza del tuo amore.R. 
 
Molte volte li aveva liberati, 
eppure si ostinarono nei loro progetti. 
Ma egli vide la loro angustia, 
quando udì il loro grido.    R. 
 
Si ricordò della sua alleanza con loro 
e si mosse a compassione, per il suo grande amore. 
Li affidò alla misericordia 
di quelli che li avevano deportati.    R. 
 

SALMO 
Salmo 105 
 
R. Sálvanos, Señor, Dios nuestro. 
 
Hemos pecado con nuestros padres, 
hemos cometido maldades e iniquidades. 
Nuestros padres en Egipto  
no comprendieron tus maravillas, 
no se acordaron de tu abundante misericordia.    R. 
 
Cuántas veces los libró; 
más ellos, se obstinaban en su actitud; 
pero él miró su angustia, 
y escuchó sus gritos.    R. 
 
Recordando su pacto con ellos, 
se arrepintió con inmensa misericordia; 
hizo que movieran a compasión 
a los que habían deportado.    R. 
 

EPISTOLA 
Prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicesi  
(2, 20-3, 8) 
 
Fratelli, siete voi la nostra gloria e la nostra gioia! 
Per questo, non potendo più resistere, abbiamo 
deciso di restare soli ad Atene e abbiamo inviato 
Timòteo, nostro fratello e collaboratore di Dio nel 
vangelo di Cristo, per confermarvi ed esortarvi nella 
vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in 
queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa è 
la nostra sorte; infatti, quando eravamo tra voi, 
dicevamo già che avremmo subìto delle prove, come 
in realtà è accaduto e voi ben sapete. Per questo, 
non potendo più resistere, mandai a prendere 
notizie della vostra fede, temendo che il tentatore vi 
avesse messi alla prova e che la nostra fatica non 
fosse servita a nulla. Ma, ora che Timòteo è tornato, 

EPÍSTOLA 
Primera carta del apóstol san Pablo a los Tesaloni-
censes (2, 20-3, 8) 
 
Hermanos: Sí, nuestra gloria y alegría sois 
vosotros. Por eso, no pudiendo aguantar más, 
preferí quedarme solo en Atenas y mandé a 
Timoteo, hermano nuestro y compañero en el 
trabajo de Dios anunciando el Evangelio de Cristo, 
para que afianzase y alentase vuestra fe, y ninguno 
titubease en las dificultades presentes, pues sabéis 
bien que ése es nuestro destino. Cuando 
estábamos con vosotros, os predecíamos ya que 
nos esperaban dificultades, y sabéis que así 
ocurrió. Por esa razón, yo no pude aguantar más y 
envié a uno que se informara de cómo andaba 
vuestra fe, temiendo que os hubiera tentado el 
tentador y que nuestras fatigas hubieran resultado 



ci ha portato buone notizie della vostra fede, della 
vostra carità e del ricordo sempre vivo che 
conservate di noi, desiderosi di vederci, come noi lo 
siamo di vedere voi. E perciò, fratelli, in mezzo a 
tutte le nostre necessità e tribolazioni, ci sentiamo 
consolati a vostro riguardo, a motivo della vostra 
fede. Ora, sì, ci sentiamo rivivere, se rimanete saldi 
nel Signore. 
Parola di Dio. 
 

inútiles. Ahora Timoteo acaba de llegar y nos ha 
dado buenas noticias de vuestra fe y amor mutuo, 
añadiendo que conserváis buen recuerdo de 
nosotros y que tenéis tantas ganas de vernos como 
nosotros de veros. En medio de todos nuestros 
aprietos y luchas, vosotros, con vuestra fe, nos 
animáis; ahora nos sentimos vivir, sabiendo que os 
mantenéis fieles al Señor. 
Palabra de Dios. 
 

CANTO AL VANGELO 
(Gv 8, 46-47) 
 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
Credete in me, dice il Signore; 
chi è da Dio, ascolta le parole di Dio. 
Gloria e lode a te, Cristo Signore! 
 

ACLAMACIÓN ANTES DEL EVANGELIO 
(Jn 8, 46-47) 
 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
Creed en mí, dice el Señor; 
El que es de Dios, escucha las palabras de Dios. 
¡Gloria y alabanza a ti, Señor Jesucristo! 
 

VANGELO 
Lettura del vangelo secondo Giovanni (8, 31-59) 
 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse a quei Giudei 
che gli avevano creduto: «Se rimanete nella mia 
parola, siete davvero miei discepoli; conoscerete la 
verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: «Noi 
siamo discendenti di Abramo e non siamo mai 
stati schiavi di nessuno. Come puoi dire: 
«Diventerete liberi»?». Gesù rispose loro: «In 
verità, in verità io vi dico: chiunque commette il 
peccato è schiavo del peccato. Ora, lo schiavo non 
resta per sempre nella casa; il figlio vi resta per 
sempre. Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. So che siete discendenti di Abramo. 
Ma intanto cercate di uccidermi perché la mia 
parola non trova accoglienza in voi. Io dico quello 
che ho visto presso il Padre; anche voi dunque fate 
quello che avete ascoltato dal padre vostro». Gli 
risposero: «Il padre nostro è Abramo». Disse loro 
Gesù: «Se foste figli di Abramo, fareste le opere di 
Abramo. Ora invece voi cercate di uccidere me, un 
uomo che vi ha detto la verità udita da Dio. Questo, 
Abramo non l’ha fatto. Voi fate le opere del padre 
vostro». Gli risposero allora: «Noi non siamo nati 
da prostituzione; abbiamo un solo padre: Dio!». 
Disse loro Gesù: «Se Dio fosse vostro padre, mi 
amereste, perché da Dio sono uscito e vengo; non 
sono venuto da me stesso, ma lui mi ha mandato. 
Per quale motivo non comprendete il mio 
linguaggio? Perché non potete dare ascolto alla mia 
parola. Voi avete per padre il diavolo e volete 
compiere i desideri del padre vostro. Egli era 
omicida fin da principio e non stava saldo nella 

EVANGELIO 
Lectura del santo evangelio según san Juan (8, 31-59) 
 
En aquel tiempo, El Señor Jesús dijo a los judíos 
que habían creído en él: «Si os mantenéis en mi 
palabra, seréis de verdad discípulos míos; 
conoceréis la verdad, y la verdad os hará libres.» Le 
replicaron: «Somos linaje de Abrahán y nunca 
hemos sido esclavos de nadie. ¿Cómo dices tú: 
"Seréis libres"?» Jesús les contestó: «Os aseguro 
que quien comete pecado es esclavo. El esclavo no 
se queda en la casa para siempre, el hijo se queda 
para siempre. Y si el Hijo os hace libres, seréis 
realmente libres. Ya sé que sois linaje de Abrahán; 
sin embargo, tratáis de matarme, porque no dais 
cabida a mis palabras. Yo hablo de lo que he visto 
junto a mi Padre, pero vosotros hacéis lo que le 
habéis oído a vuestro padre.» Ellos replicaron: 
«Nuestro padre es Abrahán.» Jesús les dijo: «Si 
fuerais hijos de Abrahán, haríais lo que hizo 
Abrahán. Sin embargo, tratáis de matarme a mí, 
que os he hablado de la verdad que le escuché a 
Dios, y eso no lo hizo Abrahán. Vosotros hacéis lo 
que hace vuestro padre.» Le replicaron: «Nosotros 
no somos hijos de prostitutas; tenemos un solo 
padre: Dios.» Jesús les contestó: «Si Dios fuera 
vuestro padre, me amaríais, porque yo salí de 
Dios, y aquí estoy. Pues no he venido por mi 
cuenta, sino que él me envió. ¿Por qué no 
reconocéis mi lenguaje? Porque no podéis 
escuchar mi Palabra. Vosotros sois de vuestro 
padre el diablo y queréis cumplir los deseos de 
vuestro padre. Este era homicida desde el 
principio, y no se mantuvo en la verdad, porque no 



verità, perché in lui non c’è verità. Quando dice il 
falso, dice ciò che è suo, perché è menzognero e 
padre della menzogna. A me, invece, voi non 
credete, perché dico la verità. Chi di voi può 
dimostrare che ho peccato? Se dico la verità, 
perché non mi credete? Chi è da Dio ascolta le 
parole di Dio. Per questo voi non ascoltate: perché 
non siete da Dio». Gli risposero i Giudei: «Non 
abbiamo forse ragione di dire che tu sei un 
Samaritano e un indemoniato?». Rispose Gesù: «Io 
non sono indemoniato: io onoro il Padre mio, ma 
voi non onorate me. Io non cerco la mia gloria; vi è 
chi la cerca, e giudica. In verità, in verità io vi dico: 
se uno osserva la mia parola, non vedrà la morte in 
eterno». Gli dissero allora i Giudei: «Ora sappiamo 
che sei indemoniato. Abramo è morto, come anche 
i profeti, e tu dici: Se uno osserva la mia parola, 
non sperimenterà la morte in eterno. Sei tu più 
grande del nostro padre Abramo, che è morto? 
Anche i profeti sono morti. Chi credi di essere?». 
Rispose Gesù: «Se io glorificassi me stesso, la mia 
gloria sarebbe nulla. Chi mi glorifica è il Padre 
mio, del quale voi dite: «È nostro Dio!», e non lo 
conoscete. Io invece lo conosco. Se dicessi che non 
lo conosco, sarei come voi: un mentitore. Ma io lo 
conosco e osservo la sua parola. Abramo, vostro 
padre, esultò nella speranza di vedere il mio 
giorno; lo vide e fu pieno di gioia». Allora i Giudei 
gli dissero: «Non hai ancora cinquant’anni e hai 
visto Abramo?». Rispose loro Gesù: «In verità, in 
verità io vi dico: prima che Abramo fosse, Io 
Sono». Allora raccolsero delle pietre per gettarle 
contro di lui; ma Gesù si nascose e uscì dal tempio. 
Parola del Signore. 
 

hay verdad en él; cuando dice la mentira, dice lo 
que le sale de dentro, porque es mentiroso y padre 
de la mentira. Pero a mí, como os digo la verdad, 
no me creéis. ¿Quién de vosotros puede probar que 
soy pecador? Si digo la verdad, ¿por qué no me 
creéis? El que es de Dios, escucha las palabras de 
Dios; vosotros no las escucháis, porque no sois de 
Dios.» Los judíos le respondieron: «¿No decimos, 
con razón, que eres samaritano y que tienes un 
demonio?» Respondió Jesús: «Yo no tengo un 
demonio; sino que honro a mi Padre, y vosotros 
me deshonráis a mí. Pero yo no busco mi gloria; ya 
hay quien la busca y juzga. En verdad, en verdad os 
aseguro: quien guarda mi palabra no sabrá lo que 
es morir para siempre.» Los judíos le dijeron: 
«Ahora vemos claro que estás endemoniado; 
Abrahán murió, los profetas también, ¿y tú dices: 
"Quien guarde mi palabra no conocerá lo que es 
morir para siempre"? ¿Eres tú más que nuestro 
padre Abrahán, que murió? También los profetas 
murieron, ¿por quién te tienes?» Jesús contestó: «Si 
yo me glorificara a mí mismo, mi gloria no valdría 
nada. El que me glorifica es mi Padre, de quien 
vosotros decís: "Es nuestro Dios", aunque no lo 
conocéis. Yo sí lo conozco, y si dijera: "No lo 
conozco" sería, como vosotros, un embustero; 
pero yo lo conozco y guardo su palabra. Abrahán, 
vuestro padre, saltaba de gozo pensando ver mi 
día; lo vio, y se llenó de alegría.» Los judíos le 
dijeron: «No tienes todavía cincuenta años, ¿y has 
visto a Abrahán?» Jesús les dijo: «Os aseguro que 
antes que naciera Abrahán, existo yo.» Entonces 
cogieron piedras para tirárselas, pero Jesús se 
escondió y salió del templo.  
Palabra del Señor. 
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